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Senti cara Nineta (1915)

La coscrizione obbligatoria, adottata dal Regio Esercito italiano al pari degli altri grandi eserciti nazionali, cambio la vita dei giovani |
cittadini maschi. Lobbligo di prestare servizio sotto le armi, per un periodo che andava dai due ai cinque anni, e I'eventuale richiamo |
per addestramento influenzo pesantemente il tessuto sociale italiano. Il tema ha ispirato anche molti canti militari, improntati ad una
rassegnata inevitabile obbedienza e al dolore del distacco dai parenti e dalle morose. Alcune di queste canzoni saranno poi cantate, tal -
quali o con piccole varianti, in tutti i periodi in cui piti acuto ridiventera il problema della partenza per la guerra. E il caso di questa |
“Senti cara Ninetta”, cantata dagli alpini veronesi richiamati per la Grande Guerra.

Senti cara Nineta
Cosa m’é capita
M’é capita una carta
che sono richiama

Se sono richiamato
bela no sta ziga
tra quattro o cinque mesi

mi vegno congeda

Senti cara ninetta
il treno a cifolar
sali sulla tradotta

alpin mi tocca andar.




